
  

Il Guerrin Meschino

In un regno di nome 
Durrazzo il re Milone e 
la regina Fenisia 
ebbbero un figlio e lo 
chiamarono Guerrino.



  

Un giorno un bandito 
rubò il bambino ancora 
in fasce e lo vendette ad 
un mercante di 
Costantinopoli….



  

Meschino cresceva e 
mostrava molta abilità 
nei combattimenti, 
tanto che il figlio 
dell’imperatore di 
Costantinopoli lo volle 
a suo servizio. 



  

Guerrino vinse molte 
battaglie e tornei, ma 
era sempre infelice: il 
suo sogno era quello 
di scoprire chi fossero 
i suoi veri genitori. 
Così all’età di venti 
anni partì alla ricerca 
delle sue origini.



  

Dopo tanto viaggiare 
arrivò a Norcia alla 
ricerca della maga 
Sibilla. Qui fu accolto 
dall’oste Aniello, che, 
conoscendo la maga 
Sibilla e le sue ancelle, 
gli sconsigliò di  
addentrarsi nella 
Grotta...



  

Anche i frati gli consigliarono di non andare, ma sapendo 
che Guerrino non li avrebbe ascoltati, gli diedero alcune 
dritte: di non perdere mai la fede in Dio, di non restare 
per più di un anno nella Grotta e di non accettare i doni 
delle ancelle della Sibilla.



  

Guerrino arriva al cospetto della Sibilla e delle sue 
ancelle, le Sibille...



  

Guerrino subito 
chiede alla Maga di 
rivelargli i nomi dei 
suoi genitori…
Ma la Sibilla solo gli 
risponde che i suoi 
genitori sono vivi e 
non gli rivela né il 
nome, né dove 
sono…

Il Guerrin Meschino 
deluso da una 
risposta così vaga, 
attende in vano quasi 
un anno, poi 
ricordando i consigli 
dei frati, riparte alla 
ricerca dei suoi 
genitori...



  

Lasciata la grotta Guerrino 
si reca a Roma dal Papa, il 
quale lo manda a difendere 
Durazzo dalle invasioni 
Turche. 
Guerrino parte e dopo aver 
vinto la guerra libera i 
prigionieri… tra i quali 
ritrovai suoi genitori!!

Fine!
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